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Consiglio Regionale della Campania
IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti
Il Presidente


SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE
	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	1. Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
CRITICITÀ CONSTATATE/ESIGENZA SOCIALI 
La legge regionale n. 12/2008 attualmente include nei benefici anche alcuni comuni costieri e densamente popolati, riducendo l'efficacia della distribuzione delle risorse per le comunità montane con esigenze particolari. Le mutate condizioni demografiche richiedono un adattamento della normativa per ottimizzare il sostegno ai comuni che affrontano effettivamente sfide ambientali e di sviluppo.
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 
· Escludere dai benefici i comuni costieri con oltre 20.000 abitanti, per destinare il sostegno solo alle aree montane in reale bisogno.
- Garantire una distribuzione più equa delle risorse, allineata ai principi di giustizia sociale.
- Aggiornare i criteri di ammissibilità per rispondere ai cambiamenti socioeconomici e demografici.
DESTINATARI 
· Soggetti pubblici: Comuni montani della Regione Campania, Regione Campania.
· Soggetti privati: Cittadini e imprese operanti nelle aree montane, che beneficeranno indirettamente dell'adeguamento delle risorse destinate al loro sviluppo.
Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
· Percentuale di risorse effettivamente distribuite ai comuni montani idonei.
· Variazione nel numero di progetti di sviluppo e infrastrutture nelle comunità montane beneficiarie.
· Monitoraggio dei beneficiari effettivi rispetto ai criteri demografici aggiornati.

1. Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.
Soggetti pubblici e privati sono i principali destinatari degli effetti regolatori delle modifiche, in quanto saranno influenzati direttamente o indirettamente dalla redistribuzione dei fondi e dall’implementazione delle nuove politiche di sostegno regionale per le aree montane.
Regione Campania - Effetti dell’intervento: Ottimizzazione delle risorse disponibili e maggiore efficacia nella distribuzione dei fondi per il supporto delle aree montane.
Comunità Montane - Effetti dell’intervento: Maggior supporto per il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi locali, con particolare attenzione ai comuni che rientrano nei nuovi criteri di eleggibilità.
Comuni Montani e Costieri - Effetti dell’intervento: Per i comuni che rientrano nei criteri, si prevede un incremento del sostegno finanziario. I comuni esclusi, invece, vedranno ridursi le risorse disponibili e potrebbero subire un impatto sui loro piani di sviluppo locale.
Soggetti Privati -Cittadini Residenti nelle Aree Montane - Effetti dell’intervento: Miglioramento delle condizioni di vita, maggiore accesso ai servizi locali e infrastrutture potenziate nelle aree montane beneficiarie.
Imprese Locali (PMI) - Effetti dell’intervento: Incremento delle opportunità di crescita e di sviluppo economico, maggiore accesso ai servizi e potenziale aumento del turismo e dell’indotto economico nelle comunità montane.

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	L'intervento è stato sviluppato attraverso la consultazione di alcuni comuni e delle comunità montane interessate, al fine di raccogliere input e valutare l’impatto delle modifiche proposte sui diversi territori.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione di non modificare la normativa esistente lascerebbe irrisolti i problemi di disuguaglianza e inefficienza nella distribuzione delle risorse. Senza intervento, i comuni montani realmente in difficoltà continuerebbero a ricevere supporto ridotto a causa dell'accesso non differenziato di comuni più grandi o costieri.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Le opzioni considerate includevano il mantenimento della struttura esistente e il miglioramento della gestione senza modificare i criteri demografici. Tuttavia, queste non avrebbero garantito un’effettiva equità nella distribuzione dei fondi.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	1. Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
Svantaggi: 
· Esclusione di Alcuni Comuni Densamente Popolati o Costieri
I comuni che superano i limiti di popolazione stabiliti e quelli costieri esclusi dal regime agevolativo potrebbero risentire di un impatto negativo, trovandosi con minori fondi per sostenere il proprio sviluppo locale.
· Oneri Amministrativi per l'Adattamento
L’implementazione richiede che i comuni e le comunità montane coinvolte adeguino le proprie procedure di accesso ai fondi, con potenziali oneri amministrativi iniziali, specialmente per quelli esclusi che dovranno cercare fonti di finanziamento alternative.
Vantaggi 
-   Distribuzione più mirata delle risorse; maggior supporto ai comuni montani in difficoltà; miglioramento delle infrastrutture nelle aree montane con reale necessità.
-   Distribuzione Mirata delle Risorse, concentrando i fondi sui comuni montani con effettive esigenze di sviluppo, l’intervento migliora l’efficacia della spesa pubblica, garantendo che i benefici vadano ai territori che affrontano sfide socioeconomiche e infrastrutturali più rilevanti.
-  Incremento delle Infrastrutture e dei Servizi Locali: I fondi destinati a questi comuni saranno impiegati in infrastrutture, servizi pubblici e progetti economici, contribuendo al miglioramento della qualità della vita e rendendo i territori più attrattivi per residenti e attività commerciali.
-  Riduzione delle Disuguaglianze: Concentrando le risorse sulle aree montane in difficoltà, la regolazione mira a ridurre il divario socioeconomico rispetto alle zone più sviluppate, garantendo un miglior bilanciamento territoriale.

1. Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.
Effetti Positivi sulle PMI nelle Aree Montane:
· Incremento della Domanda Locale: Le PMI attive nei settori del commercio, turismo e servizi potranno beneficiare indirettamente dai miglioramenti nelle infrastrutture e dai progetti finanziati, che aumenteranno l'attrattiva dei territori montani per turisti e nuovi residenti.
· Sviluppo di Nuove Opportunità Commerciali: L’incremento dei fondi per i progetti locali potrebbe stimolare il settore edilizio e i servizi correlati (manutenzione, ristorazione, artigianato) e incentivare le imprese ad ampliare la loro offerta o ad avviare nuove attività nei territori montani.
Effetti Indiretti sulle PMI nei Comuni Esclusi:
· Riduzione del Supporto per le PMI in Comuni Esclusi: Le PMI nei comuni non più beneficiari delle agevolazioni potrebbero subire un impatto negativo, dovendo far fronte a una riduzione degli incentivi che avevano contribuito alla crescita delle loro attività.
· Stima dell'Impatto:
· Aree Beneficiarie: Si prevede un aumento del volume d’affari per le PMI che operano nei territori montani, con una crescita in termini di domanda locale grazie ai progetti infrastrutturali finanziati.
·  Aree Escluse: Le PMI nei comuni esclusi potrebbero vedere una contrazione degli investimenti pubblici, che si riflette in una potenziale riduzione delle opportunità di crescita sul territorio.
Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese.
· Imprese e Comuni Beneficiari: L’introduzione di oneri informativi e amministrativi aggiuntivi è contenuta, con costi modesti giustificati dall’obiettivo di garantire una gestione efficace e trasparente dei fondi.
· Comuni Esclusi: La semplificazione amministrativa per i comuni esclusi rappresenta un vantaggio, poiché riduce i costi operativi e libera risorse per altre priorità locali.
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione



	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	1. Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
· Regione Campania: È il principale responsabile dell'attuazione della nuova normativa, inclusi la gestione e il coordinamento dei fondi destinati alle comunità montane, la verifica dell’eleggibilità dei comuni beneficiari e la supervisione complessiva.
· Comunità Montane: Le comunità montane collaborano con la Regione per individuare i comuni che soddisfano i criteri di eleggibilità e per pianificare l’impiego dei fondi secondo le nuove linee guida. 
· Comuni Beneficiari: Responsabili dell’attuazione locale dei progetti finanziati, inclusa la rendicontazione alla Regione sulle attività e sull’impatto dei fondi utilizzati.

1. Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
· Pubblicazione Ufficiale: L'intervento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania per garantire trasparenza e ufficialità.
· Comunicazione ai Comuni e alle Comunità Montane: La Regione informerà direttamente i comuni interessati e le comunità montane sulle nuove disposizioni tramite circolari e comunicazioni ufficiali.
· Campagna Informativa Online: Attraverso il sito web della Regione e le piattaforme digitali istituzionali, verranno pubblicate informazioni chiare e aggiornate per i cittadini e le imprese interessate.
· Eventuali Seminari e Webinar: Per garantire un’applicazione corretta della normativa, la Regione può organizzare incontri informativi per i rappresentanti locali e i responsabili dei progetti.

1. Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
· Rapporti Annuali dei Comuni Beneficiari: I comuni eleggibili dovranno inviare alla Regione report annuali che documentino l’utilizzo dei fondi e i progressi dei progetti finanziati.
· Sistema di Monitoraggio Demografico e Territoriale: La Regione terrà aggiornati i dati demografici e territoriali per verificare che i comuni mantengano i requisiti di eleggibilità.
· Valutazione Periodica dell’Impatto: Verranno condotte valutazioni periodiche per monitorare l’impatto economico e sociale dei progetti nelle aree montane, con verifiche di conformità e rispondenza agli obiettivi dell’intervento.

1. Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Consultazione con i Comuni e le Comunità Montane: Prima di eventuali modifiche regolatorie, saranno consultati i rappresentanti dei comuni e delle comunità montane per raccogliere feedback e valutare le necessità territoriali emergenti.

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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